
Lacrime e applausi. Arrivano assie-
me quando il collegio presieduto
dal giudice Mauro Grandesso pro-
nuncia la parola “assolto”. Esce to-
talmente scagionato e visibilmen-
te commosso, dal “processo Saa-
tchi” l’ex governatore della Sarde-
gna Renato Soru, sul banco degli
imputati con accuse pesanti: abu-
so d’ufficio e turbativa d’asta per
l’appalto da 56 milioni assegnato
nel corso della campagna pubblici-
taria “Sardegna fatti bella”. Un’as-
soluzione piena quella sancita dal-
la prima sezione penale del tribu-
nale di Cagliari: Soru è «non colpe-
vole per non avere commesso il fat-
to» per l’accusa di turbativa d’asta
mentre per l’abuso d’ufficio, secon-
do i giudici, «il fatto non sussiste».

ESTATECALDA

Tutto comincia nel 2006, con l’ap-
palto regionale da 56 milioni di eu-
ro: la stagione estiva è alle porte e
si pensa ad una campagna promo-
zionale per promuovere l’immagi-
ne dell’isola. La gara, bandita
nell’agosto del 2006, viene vinta
dall’agenzia pubblicitaria Saatchi&
Saatchi. Inizia da qui la stagione
di veleni che, dopo aver messo
l’uno contro l’altro i commissari
che avevano giudicato l’offerta,
sfocerà poi nelle aule di tribunale.
I sospetti di un affare poco pulito
arrivano alle orecchie della Procu-
ra di Cagliari che vuole vederci
chiaro. L’indagine del pm Mario
Marchetti parte nel novembre del
2006. La giunta intanto, presiedu-
ta ancora da Renato Soru, nomina
una commissione d’inchiesta che
nel gennaio del 2007 annulla la ga-
ra. I fascicoli della magistratura,

nel frattempo, si intrecciano con la
politica: spuntano documenti «se-
greti», tirati fuori dall’allora deputa-
to forzista Mauro Pili, (oggi nel Pdl)
che dimostrerebbero gli affari poco
puliti tra il governatore ed i suoi
amici. Infine nel luglio del 2009 il
gup Giorgio Altieri, al termine
dell’udienza preliminare, decide
per il rinvio a giudizio di Soru, accu-
sato d’abuso d’ufficio e turbativa
d’asta, i fratelli Marco e Sergio Be-
noni, e Fabrizio Caprara, ai quali si
contesta solo la turbativa d’asta (an-
che loro sono stati assolti dall’accu-
sa).

BATTAGLIE INAULA

Il 6 novembre del 2009 la prima

udienza del processo. Che si ricorde-
rà senz’altro per gli scontri durissi-
mi tra gli avvocati della difesa
dell’ex governatore Soru, Carlo Fe-
derico Grosso e Giuseppe Macciotta

ed il pm Daniele Caria, successore
di Mario Marchetti. Per il pm quella
gara era irregolare: tutto era stato
già deciso da Soru nelle alte sfere
del palazzo, Saatchi doveva vincere
perché era «gradita». Per Grosso e

Macciotta invece la Saatchi&Saa-
tchi aveva le carte in regola per
vincere l’appalto, Soru era sempre
stato estraneo alle decisioni della
commissione. Ora, con la senten-
za d’assoluzione la magistratura
ha detto una parola chiara. Non so-
lo sulle procedure corrette dell’ap-
palto ma anche, e soprattutto,
sull’onestà di un’intera classe poli-
tica e dirigente. Che, forse, aven-
do cominciato a dare fastidio al
partito del mattone e degli affari,
andava annientata come credibili-
tà. Intanto, la Meet comunicazio-
ne, esclusa dalla gara e parte civi-
le al processo, si riserva di ricorre-
re in appello dopo la lettura delle
motivazioni della sentenza. ❖
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Che Renato Soru sia l’editore di

questogiornaleènoto.E i lettori

sannobeneconqualediscrezioneab-

bia svolto questo ruolo. Anche quan-

do era impegnato nella campagna

elettorale per le elezioni regionali in

Sardegna. Una competizione nella

quale “scese in campo”, senza rispar-

mio dimezzi (e di insulti personali) , il

presidentedelConsiglio inpersona.Ci

fuallorachiironizzòperchéinunadel-

le nostre cronache sottolineammo le

differenzedistile tra ilgovernatoree il

premier. Si trattava di ordinarie nota-

zioni di cronaca,magiornali che svol-

gevano, e svolgono tuttora, unascan-

dalosaattivitàdi sostegnodel loropa-

drone le trasformarono inmanifesta-

zioni esageratediossequio. Eccoper-

ché oggi ci fa particolare piacere tor-

nare a parlare di stili diversi. Non più

del look, né dell’eloquio, né dei modi.

Oraabbiamounfattochemarcaladif-

ferenza tra un imprenditore epolitico

che ha affrontato i suoi giudici e ha

sopportato comeunqualunque citta-

dino leattesedellagiustizia. Eunaltro

politicoeimprenditoreche,persfuggi-

reallagiustizia,staparalizzandounin-

tero Paese.

Questione di stile

Staffetta dimagistrati

p La sentenza scagiona l’ex governatore sardo e altri tre imputati dai fatti del 2006

p Il procedimento da un’inchiesta su un appalto da 56milioni all’agenzia pubblicitaria

Sentenza «Saatchi&Saatchi»
assoluzionepienaper Soru
«Assolto per non aver commes-
so il fatto» e, per quanto riguar-
da l’abuso d’ufficio, perché il
fatto non sussiste: Renato Soru
esce commosso, con un’assolu-
zione piena, dal processo Saa-
tchi&Saatchi.

Soru assieme a Carlo Federico Grosso, suo legale conGiuseppeMacciotta

CAGLIARI

IL COMMENTO

Il pm Caria, nel corso del
processo, ha sostituito
il collega Marchetti
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